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STATI UNITI 

D’AMERICA



Dichiarazione di Indipendenza 
“The unanimous declaration of the thirteen United States of America”

• 4 luglio 1776

• Segna la nascita politica degli Stati Uniti come nazione indipendente 

Costituzione degli Stati Uniti
• Firmata il 17 settembre 1787, ratificata nel 1788, in vigore dal 1789

• Federale

• Rigida

• Principio della separazione dei poteri

• Composta da 7 articoli - potere legislativo

- potere esecutivo

- potere giudiziario

- rapporti tra Stati

- emendamenti

- supremazia della Costituzione

- ratifica



Sistema giuridico americano 
Common Law 

• D’ispirazione britannica

• Stare decisis o precedente vincolante 

• Stricto sensu o dissenting opinion 

• Overrulling
1.Anticipatory overrulling 

2.prospective overrulling 



Inizio anni ‘60 Metà anni ‘60

• Aborto come affare di 

Stato

• Vietato in 30 Stati 

• Leggi antiabortiste 

• Epidemia di virus della 

Rosolia

• Politica di liberalizzazione

• Imputazione dell’illecito 



XIV 

Emendamento

“No State shall... deprive any person of life, liberty or 

property, without due process of law; nor deny to any 

person within its jurisdiction the equal protection of the 

laws”

Diritto alla privacy
- Skinner v. Oklahoma (1942)

- Griswol v. Connecticut (1965)



Sentenza 

Roe 

vs. 

Wade 

(1973)
“This right of privacy... is broad 

enough to encompass a 

woman’s decision wheter or not 

to terminate her pregnancy”

• Incostituzionalità della legge in tutti gli Stati

• Regolamentazione dell’interruzione di gravidanza, 

suddividendola in trimestri:

- primo trimestre - decisione esclusiva della donna

- secondo trimestre - limitazioni dallo Stato

- terzo trimestre - viability del feto

• Limitazioni:

- Sentenza Maher vs. Roe (1977)

- Sentenza Beal vs. Doe (1977)



Sentenza Planned Parenthood vs. Casey 

(1992)
• Conferma il dirtto, ma permette restrizioni senza oneri eccessivi

• Standard dell’onere indebito o undue burden

• Partial overrulling

- previability

- viability

• Disposizioni

- informazione Informed Consent e periodo di attesa di 24 ore

- consenso parenti

- registrazione delle strutture

- notifica coniugale



Sentenza Dobbs vs. Jackson Women’s 

Health Organization (2022)

• Gestational Age Act (2018)

• Non esiste più un diritto federale 

all’aborto 

• Restituisce il potere di 

regolamentazione agli Stati

• Rovescia Roe vs. Wade e Planned 

Parenthood vs. Casey 



• Trigger laws

• Maggiori disparità regionali nell’accesso all’aborto

• Aumento del “turismo sanitario”

• Accesso limitato agli aborti sicuri

• Nuove interpretazioni del XIV emendamento che mettono a 

rischio la tutela di altri diritti

• Proteste e polarizzazione

• Tentativi federali e referendum

Impatto e consequenze 
della sentenza Dobbs



FRANCIA



Storia del diritto all’aborto 

1810 Codice penale francese 

- Art.317 punisce l’aborto 

1972 Processo di Bobigny

- denuncia l’ingiustizia della legge sull’aborto 

1975
Loi 75-17 (“Loi Veil”)

- depenalizza l’aborto

- abroga l’Art. 317

- legge provvisoria 



Storia del diritto all’aborto 

1979

1994

Legge n. 79/1024, art. 3

- stabilizza definitivamente la Loi Veil

- conferma legalmente la depenalizzazione dell’aborto

-c’erano ancora molte limitazioni

Nuovo codice penale

- sostituisce il codice del 1810

- Art. 317 viene formalmente abrogato



Le modifiche della Loi Veil 

Legge del 1982

Costo a carico del servizio sanitario nazionale 

• Riduce le disuguaglianze tra donne di diversa 

condizione economica 

• Scopo raggiunto con la legge del 2012



Legge 
del 
1993

Loi n. 93-121 du 27 Janvier 1993

• Sanzioni per chi ostacola la libera scelta della donna

• Legge abrogata nel 2001

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113


Allunga il termine legale per abortire da 10 a 
12 settimane

Consente alle minorenni di accedere 
all’aborto senza consenso dei genitori

Legge del 2001



Legge del 2014

n. 2014-873

• Riconosce l’aborto come diritto

• Rafforza il ruolo dello Stato nel garantire pari opportunità e diritti

• Mira a combattere le disuguaglianze tra uomini e donne nella sfera privata, 

professionale e pubblica

- Parità di genere sul lavoro

- Tutela contro la violenza di genere

- Interruzione volontaria di gravidanza

- Tutela dei diritti delle donne



Legge del 2022

• Estensione del termine legale per l'aborto da 12 a 14 

settimane

• Rafforzamento della tutela del diritto all’aborto

• Mira a garantire l’effettiva applicazione del diritto 

all’aborto su tutto il territorio 



La costituzionalizzazione del 

diritto all'aborto in Francia

La Costituzione attuale della Francia è quella del 1958 (V Repubblica)

• Il diritto all'aborto non è espressamente previsto nella Costituzione.

Le decisioni del Consiglio (es. 2001, 2014, 2015, 2017) mostrano che il diritto

all’aborto è visto come una scelta del legislatore, non un diritto inviolabile

• Nel 2022 sono state proposte 9 leggi iniziando così un processo di vera

“costituzionalizzazione”



Fasi del processo di 

Costituzionalizzazione

1. Proposta di legge (ottobre 2022)

2. Modifica del testo (seduta pubblica, dicembre 2022)

3. Rifiuto al Senato (25 gennaio 2023)

4. Adozione finale e modifica dell’articolo 34 (febbraio 2023 -

gennaio 2024)

5. Adesione della politica francese e conclusione del processo

(2024)



ITALIA



Codice Zanardelli (1889)
• Aborto come crimine grave contro la persona

Codice Rocco (1930)
• Aborto come reato contro l’integrità e la sanità della stirpe (art. 545 - art. 555) 

- Art. 545 = “Chiunque cagiona l'aborto di una donna, senza il consenso di lei, è punito 

con la reclusione da sette a dodici anni” 

- Art. 546 = “Chiunque cagiona l’aborto di una donna, col consenso di lei, è punito con la 

reclusione da due a cinque anni. La stessa pena si applica alla donna che ha acconsentito 

l’aborto […]” 

- Art. 547 = “La donna che si procura l’aborto è punita con la reclusione da uno a quattro 

anni ”



Anni 

‘60 

e 

‘70

• Movimenti femministi 

• Aumento delle pratiche clandestine 

• Art. 54 del Codice Penale: “Non e' punibile chi ha commesso il 

fatto per esservi stato costretto dalla necessita' di salvare se' od 

altri dal pericolo attuale di un danno grave alla persona, 

pericolo da lui non volontariamente causato, ne' altrimenti 

evitabile, sempre che il fatto sia proporzionato al pericolo.” 



Sentenza n. 27 del 18 febbraio 1975 

della Corte Costituzionale

• illegittimità costituzionale dell’art. 546 cp  

• “I diritti che la legge riconosce a favore del concepito sono subordinati all’evento 

della nascita […] In queste circostanze, tali urgenti interessi, […] fanno sì che 

l'ordinamento giuridico non possa richiedere alla donna di attribuire alla vita del 

nascituro un valore superiore a tutti, indipendentemente da più ampie 

considerazioni morali e religiose” 



• Diritto all’autodeterminazione

• Aborto come strumento di tutela della
salute della donna 

• Entro i primi 90 giorni l’IVG non richiede
giustificazione

Legge 194/78



I consultori familiari (art. 2 della L. 194/78)

01 “informandola sui diritti a lei spettanti in base 

alla legislazione statale e regionale, e sui servizi 

sociali, sanitari e assistenziali concretamente 

offerti dalle strutture operanti nel territorio”

03 “attuando direttamente o proponendo all'ente 

locale competenteo alle strutture sociali operanti 

nel territorio speciali interventi, quando la 

gravidanza o la maternita' creino problemi per 

risolvere i quali risultino inadeguati i normali 

interventi”

02 “informandola sulle modalita' idonee a 

ottenere il rispetto delle norme della 

legislazione sul lavoro a tutela della 

gestante”

04 “contribuendo a far superare le cause che 

potrebbero indurre la donna 

all’interruzione di gravidanza”



• Art. 9 L. 194/78 

• Sentenza n. 151/2009 della Corte Costituzionale

• Sentenza n. 203/2018 della Corte Costituzionale

Obiezione di Coscienza

- “L’obiezione di coscienza esonera il personale sanitario […] le attività ausiliare 

[…] e necessariamente dirette all’interruzione di gravidanza, e non 

dall’assistenza antecedente e conseguente all’intervento” 

- “L’obiezione di coscienza non può essere invocata […] quando, data la 

particolarità delle circostanze, il loro personale intervento è indispensabile per 

salvare la vita della donna […]” 

- “Gli enti ospedalieri […] sono tenuti in ogni caso a ad assicurare l’espletamento 

delle procedure previste […] e l’effettuazione degli interventi di interruzione della 

gravidanza […]” 



Tutela della vita e dell’Integrità fisica1

Diritto all’eredità - “Sono capaci di succedere tutti coloro che sono nati o concepiti 
al tempo dell'apertura della successione […]”2

Riconoscimento e Mantenimento - “Il riconoscimento del figlio (nato fuori del 
matrimonio) e' fatto nell'atto di nascita, oppure con una apposita dichiarazione, 
posteriore alla nascita o al concepimento […]”

3

Tutela giuridica - “I genitori congiuntamente, o quello di essi che esercita in via 
esclusiva la responsabilita' genitoriale, rappresentano i figli nati e nascituri, fino 
alla maggiore eta' o all'emancipazione, in tutti gli atti civili e ne amministrano i 
beni.” 

4

Diritti del concepito



• Alto tasso di obiettori  

• Disparità regionali

• Mancanza di servizi che garantiscano informazione e 

supporto psicologico

• Consultori sottofinanziati

Criticità e prospettive future



da una costituzionalizzazione del divieto 

dell’aborto ad una leglislazione di compromesso 

IRLANDA



Costituzionalizzazione
• Sistema Common Law e privacy

• Resistenza all’espansione della privacy come 

fondamento di diritto all’aborto 

• VIII Emendamento del 1983
“In order to prevent an undemocratic usurpation by a future 

generation of Irish judges of the right of the electorate to determine 

abortion policy”



Caso Open Door 
(1985)

Society for the 
Protection of 

Unborn Children 
(SPUC) vs. Open 

Door Counselling e 
Dublin Well 

Woman Centre 

Il caso viene 
sottoposto 

all’attenzione della 
Corte Suprema e della 

Corte EDU, che nel 
1992 condanna 

l’Irlanda per violazione 
dell’Art. 10

Introduzione del 
XIV Emendamento 



Caso Attorney 

General v. X
“the most controversial case ever to come 

before an Irish court”

La holding della Corte nel 1992

risponde che l’aborto è consentito 

solo se:

“there is a real and substantial risk to 

the life, as distinct from the health, of 

the mother, which can only be 

avoided by termination of her 

pregnancy”

Il Governo fa sottoscrivere ai vari stati una dichiarazione per interpretare il 

protocollo 17



Disciplina dell’aborto tra riforme 
costituzionali e legislative

• XIII e XIV emendamenti all’art. 40.3,3

• Atti del Costitutional review Group (1995),

• Green Paper 

riguardante:

” definitions, protection for appropriate medical treatment, certification for real and 

substantial risk to the life of the mother and time limit on lawful termination of 

pregnancy”



Caso A, B e C v. Irlanda
“becomes closely connected with the developing fetus”

Ricorso da parte di tre donne contro

l’Irlanda, che ha violato gli art. 2, 3, 8, 13 

e 14 della CEDU

“the main advantage of this approach is 

that it would provide a frame work within 

which the need for an abortion could be 

assessed, rather than resolving the 

question on a case by case before the 

Courts”



Trasposizione in legge delle indicazioni della Irish Supreme Court nel caso

X
1

Abrogazione delle sezioni 58 e 59 dell’Offence Against the Person Act del 

1861
2

Possibilità di recarsi all’estero 

4 Introduzione delle tre eccezioni che rendono l’aborto non più penalmente 

perquisibile e introduzione dell’HSE (Health Service Executive)
3

“destruction of unborn human life”, l’aborto non viene depenalizzato5

Protection of Life During pregnancy Act 
(PLDPA), 30 Luglio 2013

4



Abrogazione dell’VIII emendamento
• Art. 46.2 della Costituzione Irlandese

• 2016 - Assemblea di cittadini, presieduta da un giudice dell’Irish Supreme 

Court, discute delle prospettive di rifroma dell’art. 40.3,3

La de-costituzionalizzazione

• Giugno 2017 - l’Assemblea mette a punto delle

raccomandazioni all’Oireachtas, non si chiede un 

“repealing” ma un “replacing”

• Il Joint Oireachtas Committee si esprime per 

l’abrogazione sic et simpliciter dell’art. 40.3,3



Referendum
• 25 Maggio 2018 - si conferma la volontà del popolo di abrogare l’art. 40.3,3

• 5 Dicembre 2018 - il Parlamento emana l’Health (Regulation of Termination 

of Pregnancy) Act, e da ora l’aborto è legale

“What we have seen today is the culmination of a quiet revolution [that has been taking 

place] for the past 10 or 20 years.”

Il processo che ha portato la legalizzazione dell’aborto in Irlanda ha mostrato 

un esercizio di una democrazia deliberativa e un forte coinvolgimento 

popolare nei porcessi del constitutional change e design 

Democrazia rappresentativa e 
partecipativa 


